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 Il titolo è tratto dal testo del prefazio. 
 Si celebra la Domenica della Parola di Dio. 
 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 

solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore le altre due 
pagine sia proclamate dallo stesso lettore. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

Il Tempo dopo l’Epifania ha come obiettivo quello 
di aiutarci a riconoscere la divinità di Cristo che si 
esprime anche attraverso i segni compiuti nel suo 
pellegrinare lungo le strade della Palestina. 
Per la fola che lo segue possono bastare i segni, 
ma agli apostoli è chiesto di andare oltre, di 
riconoscere il senso e il valore di quanto fatto e 
detto da Gesù. Nel miracolo della moltiplicazione 
dei pani sono espresse l’universalità e 
l’abbondanza del dono che, troverà la sua 
pienezza nel pane spezzato, in quella stanza al 
piano superiore che sarà il cenacolo. 
Papa Francesco ci ricorda che “siamo invitati a 
rafforzare i legami con il popolo ebraico e a 
pregare per l’unità dei cristiani”: celebriamo oggi 
la Domenica della Parola di Dio, appuntamento 
che “esprime una valenza ecumenica, perché la 
Sacra Scrittura indica a quanti si pongono in 
ascolto il cammino da perseguire per giungere ad 
una unità autentica e solida” 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il LEZIONARIO. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Poi, rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il 
giorno domenicale come memoria settimanale della 

Pasqua del Signore. 
 

Sac. – Fratelli, con questa celebrazione vigiliare 
inizia il giorno santo della domenica, memoria 
della Pasqua di Cristo Signore. Rallegriamoci ed 
esultiamo per l’annuncio che rinnova la nostra 
fede e ravviva la nostra speranza. 

 

Il sacerdote sale all’altare e proclama il Vangelo della 
risurrezione. 

 

 Marco 16,1-8a 
 

Bacia il Lezionario, lo richiude, lo innalza e fa risuonare 
l’acclamazione pasquale. Torna alla sede e continua con 
il canto del Gloria. 
 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Nella liturgia vigiliare si omette l’atto penitenziale. 
Nella liturgia del giorno, dopo il saluto liturgico 

l’animatore proclama il versetto e il sacerdote continua 
invocando la misericordia di Dio. 

 

L. – Io sto per far piovere pane dal cielo per voi. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Dio conosce la fatica dell’uomo che si 
esprime nelle continue lamentele del popolo di 
Israele mentre cammina verso la terra promessa. 
Tu che comprendi la nostra fragilità e debolezza; 
Kyrie eléison… 

 

L. – La vostra abbondanza supplisca alla loro 
indigenza. 

 

Pausa breve 
 

Sac. – Paolo invita i cristiani di Corinto a pensare 
una prospettiva nuova: ossia la capacità della 
condivisione e della generosità per concretizzare 
il Vangelo di Cristo. 
Tu che ci fai ricchi per mezzo della tua povertà; 
Kyrie eléison… 

 

L. – Voi stessi date loro da mangiare. Tutti 
mangiarono a sazietà. 
 

Pausa breve 
 

Sac. – Gesù non solo chiede di essere ascoltato, 
ma è attento ai bisogni dell’uomo a partire 
dall’esigenza della fame che ci permette poi di 
essere in forze per continuare il cammino. 
Tu che ci doni il pane quotidiano e ci chiami a 
farci cibo per il mondo; Kyrie eléison… 

 

Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 
 

Ass. – Amen. 
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Se possibile sarebbe buona cosa cantare l’incipit e 
ripeterlo alla conclusione. 

 

Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – Salga fino a te, o Dio eterno, la voce ella tua 
Chiesa; con la tua grazia astergila da ogni 
macchia, apri il suo cuore al tuo amore e donale 
ferma certezza della tua protezione. Per Gesù 
Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

 

I lettori chiedono PERSONALEMNETE la benedizione, 
quindi si accostano all’ambone per proclamare la Parola. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
versetto del responsorio alla proclamazione del Salmo. 

 

L. – Papa Francesco ha voluto invitarci a porre 
maggiore attenzione alla Parola di Dio, per 
questo ha dedicato una domenica a questo 
riferimento; oggi il sacerdote affiderà 
solennemente il lezionario ai lettori che 
riceveranno singolarmente la benedizione prima 
di accostarsi all’ambone. 

 

Primo lettore. – Benedicimi, o Padre. 
 

Sac. – La lettura profetica ci illumini e ci giovi a 
salvezza. 

 

• Esodo 16,2-7a.13b-18 
 

Colui che proclama il SALMO responsoriale NON CHIEDE la 
benedizione ma si accosta all’ambone, come solito, 

invitando l’assemblea alla preghiera. 
 

• Salmo 104 (105) 
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa. 
 

Secondo lettore. – Benedicimi, o Padre. 
 

Sac. – La lettura apostolica ci illumini e ci giovi a 
salvezza. 

 

• 2 Corinti 8,7-15 
 

Si esegue il canto dell’Alleluia che precede la 
proclamazione della pagina di Vangelo. In questa 

giornata è opportuno usare l’incenso. 
[In questa domenica potrebbe essere significativo 

proclamare la pagina di vangelo in una lingua diversa da 
quella italiana, ad indicare l’universalità della Parola. 
Il sacerdote che presiede valuti questa opportunità]. 

 

• Luca 9,10b-17 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Signore, cammina in mezzo a noi, perdona le 
nostre colpe e fa’ di noi il tuo popolo. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Con fiducia, eleviamo al Signore la nostra 
preghiera di supplica e di intercessione. Diciamo: 
Ascoltaci, Signore. 
 

 Per tutti i cristiani: secondo il tuo stessi 
desiderio, sappiano camminare nella ricerca di 
una piena comunione e unità; preghiamo… 

 

 Per i popoli provati dalla fame, dai conflitti e 
dalla povertà: si estinguano l’odio e le tensioni, 
e la solidarietà delle Nazioni garantisca a ogni 
persona un futuro di pace e serenità; 
preghiamo… 

 

 Noi, o Signore, crediamo che tu ci parli 
attraverso l’annuncio della Parola che ci offri 
con la Sacra Scrittura: rendici attenti e 
disponibili nell’accoglierla, leggerla, meditarla, 
farla diventare “codice di vita”; preghiamo… 

 

 Per i fratelli e le sorelle che si rendono 
disponibili per il ministero del Lettore: lo Spirito 
Santo li accompagni e li assista in questo 
prezioso servizio; preghiamo… 

 

 Per noi qui riuniti, perché cresca sempre più in 
ciascuno l’attenzione alla persona e diventiamo 
operatori di una cultura dell’incontro e 
dell’accoglienza, privilegiando chi è fragile, 
povero, solo o escluso; preghiamo… 

 

[alla messa animata dai ragazzi del 4° anno] 

 Insegnaci, o Signore, a non sprecare nulla, a 
dare valore a tutte le cose che ogni giorno ci 
doni, condividendole con chi ci sta accanto; 
preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 

Sac. – O Dio onnipotente, guarda con misericordia 
alla nostra debolezza e contro ogni pericolo 
stendi su noi la tua mano forte e pietosa. Per 
Cristo nostro Signore. 

 

Il sacerdote invita al segno di pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i doni all’altare, scambiamoci un 
gesto di pace. 
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Alla messa animata dai ragazzi del 4° anno

Un lettore presenta i doni che altri portano all’altare. 
 

Accogli, Signore, il pane e il vino: fa che diventino 
per noi cibo di salvezza. 
Benedici, Signore, questi piccoli pani, fa che siano 
segno della tua presenza in mezzo a noi. 
Seguendo l’esempio del ragazzo che abbiamo 
incontrato nella pagina di Vangelo, anche noi 
vorremo offrirti il simbolo dei pesci per esprimerti 
il desiderio di collaborare con Te, attraverso gesti 
d’amore e di solidarietà verso chi è nel bisogno. 
 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo Niceno-Costantinopolitano”. 

 

Si prega con la prima antifona. 
 

Sac. – Mistero della fede. 
 

Ass. – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della 
tua venuta. 

 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo e salvami, 
per tua misericordia. Che io non resti confuso, 
Signore, perché ti ho invocato. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Il mio amore non ti abbandonerà, la mia alleanza 
di pace non verrà meno – dice il Signore di 
misericordia -. Porgete l’orecchio e venite, 
ascoltate e avrete la vita: farò con voi un’alleanza 
eterna come promisi a Davide. 
 

Dopo che il sacerdote è tornato alla sede, e dopo un 
tempo significativo di silenzio (almeno 30/40 secondi), il 

lettore prega proclamando il testo predisposto per 
questa liturgia festiva. 

 

Grazie Signore Gesù, 
perché ci hai invitato al tuo altare 
e hai imbandito la tavola per noi. 
Grazie per l’Eucarestia 
che ci hai donato: 
è il segno più grande che 
tu ci vuoi bene e vuoi starci vicino. 

Grazie Gesù, perché la tua amicizia 
è il tesoro più grande della nostra vita.  
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare gli 
appuntamenti della settimana. 

 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone proprie. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 485 – Un solo Spirito 
 204 – Chiesa di Dio 
 437 – Siam qui raccolti 
Al vangelo ....... 157 – Alleluia – Canto per Cristo 
 154 – Alleluia – Passeranno i cieli 
Dopo il vang. ... 401 – Parole di vita 
Offertorio ....... 441 – Signore, di spighe indori 
 432 – Tra le mani non ho niente 
 352 – Nella terra baciata dal sole 
Spez. pane ...... 481 – Ubi charitas et amor 
Comunione ..... 397 – Pane del cielo 
 431 – Sei tu, Signore, il pane 
 346 – Mistero della cena 
Finale............... 427 – Santa Maria del cammino 
 343 – Mira il tuo popolo 

 316 – Lauda Sion 
 

I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 


